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Modifiche apportate al testo della Legge Fallimentare 
 
Le novità (Agosto 2012) sono indicate nel testo in grassetto. 
 
Art. 67. Atti a titolo oneroso, pagamenti, garanzie 
 
Sono revocati, salvo che l'altra parte provi che non conosceva lo stato d'insolvenza del debitore: 
 
1) gli atti a titolo oneroso compiuti nell'anno anteriore alla dichiarazione di fallimento, in cui le 
prestazioni eseguite o le obbligazioni assunte dal fallito sorpassano di oltre un quarto ciò che a lui è 
stato dato o promesso; 
 
2) gli atti estintivi di debiti pecuniari scaduti ed esigibili non effettuati con danaro o con altri mezzi 
normali di pagamento, se compiuti nell'anno anteriore alla dichiarazione di fallimento; 
 
3) i pegni, le anticresi e le ipoteche volontarie costituiti nell'anno anteriore alla dichiarazione di 
fallimento per debiti preesistenti non scaduti; 
 
4) i pegni, le anticresi e le ipoteche giudiziali o volontarie costituiti entro sei mesi anteriori alla 
dichiarazione di fallimento per debiti scaduti. 
 
Sono altresì revocati, se il curatore prova che l'altra parte conosceva lo stato d'insolvenza del 
debitore, i pagamenti di debiti liquidi ed esigibili, gli atti a titolo oneroso e quelli costitutivi di un 
diritto di prelazione per debiti, anche di terzi, contestualmente creati, se compiuti entro sei mesi 
anteriori alla dichiarazione di fallimento. 
 
Non sono soggetti all'azione revocatoria: 
 
a) i pagamenti di beni e servizi effettuati nell'esercizio dell'attività d'impresa nei termini d'uso; 
 
b) le rimesse effettuate su un conto corrente bancario, purché non abbiano ridotto in maniera 
consistente e durevole l'esposizione debitoria del fallito nei confronti della banca; 
 
c) le vendite ed i preliminari di vendita trascritti ai sensi dell'articolo 2645-bis del codice civile, i 
cui effetti non siano cessati ai sensi del comma terzo della suddetta disposizione, conclusi a giusto 
prezzo ed aventi ad oggetto immobili ad uso abitativo, destinati a costituire l'abitazione principale 
dell'acquirente o di suoi parenti e affini entro il terzo grado, ovvero immobili ad uso non abitativo 
destinati a costituire la sede principale dell'attività d'impresa dell'acquirente, purché alla data 
di dichiarazione di fallimento tale attività sia effettivamente esercitata ovvero siano stati 
compiuti investimenti per darvi inizio; 
 
d) gli atti, i pagamenti e le garanzie concesse su beni del debitore purché posti in essere in 
esecuzione di un piano che appaia idoneo a consentire il risanamento della esposizione debitoria 
dell'impresa e ad assicurare il riequilibrio della sua situazione finanziaria; un professionista 
indipendente designato dal debitore, iscritto nel registro dei revisori legali ed in possesso dei 
requisiti previsti dall'articolo 28, lettere a) e b) deve attestare la veridicità dei dati aziendali e 
la fattibilità del piano; il professionista è indipendente quando non è legato all'impresa e a 
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coloro che hanno interesse all'operazione di risanamento da rapporti di natura personale o 
professionale tali da comprometterne l'indipendenza di giudizio; in ogni caso, il professionista 
deve essere in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 2399 del codice civile e non deve, 
neanche per il tramite di soggetti con i quali è unito in associazione professionale, avere 
prestato negli ultimi cinque anni attività di lavoro subordinato o autonomo in favore del 
debitore ovvero partecipato agli organi di amministrazione o di controllo; il piano può essere 
pubblicato nel registro delle imprese su richiesta del debitore; 
 
e) gli atti, i pagamenti e le garanzie posti in essere in esecuzione del concordato preventivo, 
dell'amministrazione controllata, nonché dell'accordo omologato ai sensi dell'articolo 182-bis, 
nonché gli atti, i pagamenti e le garanzie legalmente posti in essere dopo il deposito del ricorso 
di cui all'articolo 161; 
 
f) i pagamenti dei corrispettivi per prestazioni di lavoro effettuate da dipendenti ed altri 
collaboratori, anche non subordinati, del fallito; 
 
g) i pagamenti di debiti liquidi ed esigibili eseguiti alla scadenza per ottenere la prestazione di 
servizi strumentali all'accesso alle procedure concorsuali di amministrazione controllata e di 
concordato preventivo. 
 
Le disposizioni di questo articolo non si applicano all'istituto di emissione, alle operazioni di credito 
su pegno e di credito fondiario; sono salve le disposizioni delle leggi speciali. 
 
Art. 69-bis. Decadenza dall'azione e computo dei termini 
 
Le azioni revocatorie disciplinate nella presente sezione non possono essere promosse decorsi tre 
anni dalla dichiarazione di fallimento e comunque decorsi cinque anni dal compimento dell'atto. 
 
Nel caso in cui alla domanda di concordato preventivo segua la dichiarazione di fallimento, i 
termini di cui agli articoli 64, 65, 67, primo e secondo comma, e 69 decorrono dalla data di 
pubblicazione della domanda di concordato nel registro delle imprese. 
 
Art. 72. Rapporti pendenti 
 
Se un contratto è ancora ineseguito o non compiutamente eseguito da entrambe le parti quando, nei 
confronti di una di esse, è dichiarato il fallimento, l'esecuzione del contratto, fatte salve le diverse 
disposizioni della presente Sezione, rimane sospesa fino a quando il curatore, con l'autorizzazione 
del comitato dei creditori, dichiara di subentrare nel contratto in luogo del fallito, assumendo tutti i 
relativi obblighi, ovvero di sciogliersi dal medesimo, salvo che, nei contratti ad effetti reali, sia già 
avvenuto il trasferimento del diritto. 
 
Il contraente può mettere in mora il curatore, facendogli assegnare dal giudice delegato un termine 
non superiore a sessanta giorni, decorso il quale il contratto si intende sciolto. 
 
La disposizione di cui al primo comma si applica anche al contratto preliminare salvo quanto 
previsto nell'articolo 72-bis. 
 
In caso di scioglimento, il contraente ha diritto di far valere nel passivo il credito conseguente al 
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mancato adempimento, senza che gli sia dovuto risarcimento del danno. 
 
L'azione di risoluzione del contratto promossa prima del fallimento nei confronti della parte 
inadempiente spiega i suoi effetti nei confronti del curatore, fatta salva, nei casi previsti, l'efficacia 
della trascrizione della domanda; se il contraente intende ottenere con la pronuncia di risoluzione la 
restituzione di una somma o di un bene, ovvero il risarcimento del danno, deve proporre la domanda 
secondo le disposizioni di cui al Capo V. 
 
Sono inefficaci le clausole negoziali che fanno dipendere la risoluzione del contratto dal fallimento. 
 
In caso di scioglimento del contratto preliminare di vendita immobiliare trascritto ai sensi 
dell'articolo 2645-bis del codice civile, l'acquirente ha diritto di far valere il proprio credito nel 
passivo, senza che gli sia dovuto il risarcimento del danno e gode del privilegio di cui all'articolo 
2775-bis del codice civile a condizione che gli effetti della trascrizione del contratto preliminare 
non siano cessati anteriormente alla data della dichiarazione di fallimento. 
 
Le disposizioni di cui al primo comma non si applicano al contratto preliminare di vendita trascritto 
ai sensi dell'articolo 2645-bis del codice civile avente ad oggetto un immobile ad uso abitativo 
destinato a costituire l'abitazione principale dell'acquirente o di suoi parenti ed affini entro il terzo 
grado ovvero un immobile ad uso non abitativo destinato a costituire la sede principale 
dell'attività di impresa dell'acquirente. 
 
 
Art. 161. Domanda di concordato 
 
La domanda per l'ammissione alla procedura di concordato preventivo è proposta con ricorso, 
sottoscritto dal debitore, al tribunale del luogo in cui l'impresa ha la propria sede principale; il 
trasferimento della stessa intervenuto nell'anno antecedente al deposito del ricorso non rileva ai fini 
della individuazione della competenza. 
 
Il debitore deve presentare con il ricorso: 
 
a) una aggiornata relazione sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell'impresa; 
 
b) uno stato analitico ed estimativo delle attività e l'elenco nominativo dei creditori, con 
l'indicazione dei rispettivi crediti e delle cause di prelazione; 
 
c) l'elenco dei titolari dei diritti reali o personali su beni di proprietà o in possesso del debitore; 
 
d) il valore dei beni e i creditori particolari degli eventuali soci illimitatamente responsabili; 
 
e) un piano contenente la descrizione analitica delle modalità e dei tempi di adempimento 
della proposta . 
 
Il piano e la documentazione di cui ai commi precedenti devono essere accompagnati dalla 
relazione di un professionista, designato dal debitore, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 
67, terzo comma, lettera d), che attesti la veridicità dei dati aziendali e la fattibilità del piano 
medesimo. Analoga relazione deve essere presentata nel caso di modifiche sostanziali della 
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proposta o del piano. 
 
Per la società la domanda deve essere approvata e sottoscritta a norma dell'articolo 152. 
 
La domanda di concordato è comunicata al pubblico Ministero ed è pubblicata, a cura del 
cancelliere, nel registro delle imprese entro il giorno successivo al deposito in cancelleria. 
 
L'imprenditore può depositare il ricorso contenente la domanda di concordato unitamente ai 
bilanci relativi agli ultimi tre esercizi, riservandosi di presentare la proposta, il piano e la 
documentazione di cui ai commi secondo e terzo entro un termine fissato dal giudice, 
compreso fra sessanta e centoventi giorni e prorogabile, in presenza di giustificati motivi, di 
non oltre sessanta giorni. Nello stesso termine, in alternativa e con conservazione sino 
all'omologazione degli effetti prodotti dal ricorso, il debitore può depositare domanda ai sensi 
dell'articolo 182-bis, primo comma. In mancanza, si applica l'articolo 162, commi secondo e 
terzo. 
 
Dopo il deposito del ricorso e fino al decreto di cui all'articolo 163 il debitore può compiere gli 
atti urgenti di straordinaria amministrazione previ a autorizzazione del tribunale, il quale può 
assumere sommarie informazioni. Nello stesso periodo e a decorrere dallo stesso termine il 
debitore può altresì compiere gli atti di ordinaria amministrazione. I crediti di terzi 
eventualmente sorti per effetto degli atti legalmente compiuti dal debitore sono prededucibili 
ai sensi dell'articolo 111. 
 
Con il decreto di cui al sesto comma, primo periodo, il tribunale dispone gli obblighi 
informativi periodici, anche relativi alla gestione finanziaria dell'impresa, che il debitore deve 
assolvere sino alla scadenza del termine fissato. In caso di violazione di tali obblighi, si applica 
l'articolo 162, commi secondo e terzo. 
 
La domanda di cui al sesto comma è inammissibile quando il debitore, nei due anni 
precedenti, ha presentato altra domanda ai sensi del medesimo comma alla quale non abbia 
fatto seguito l'ammissione alla procedura di concordato preventivo o l'omologazione 
dell'accordo di ristrutturazione dei debiti. 
 
Fermo restando quanto disposto dall'articolo 22, primo comma, quando pende il 
procedimento per la dichiarazione di fallimento il termine di cui al sesto comma del presente 
articolo è di sessanta giorni, prorogabili, in presenza di giustificati motivi, di non oltre 
sessanta giorni. 
 
Art. 168.  Effetti della presentazione del ricorso 
 
Dalla data della pubblicazione del ricorso nel registro delle imprese e fino al momento in cui il 
decreto di omologazione del concordato preventivo diventa definitivo, i creditori per titolo o 
causa anteriore non possono, sotto pena di nullità, iniziare o proseguire azioni esecutive e 
cautelari sul patrimonio del debitore. 
 
Le prescrizioni che sarebbero state interrotte dagli atti predetti rimangono sospese, e le decadenze 
non si verificano. 
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I creditori non possono acquistare diritti di prelazione con efficacia rispetto ai creditori concorrenti, 
salvo che vi sia autorizzazione del giudice nei casi previsti dall'articolo precedente. Le ipoteche 
giudiziali iscritte nei novanta giorni che precedono la data della pubblicazione del ricorso nel 
registro delle imprese sono inefficaci rispetto ai creditori anteriori al concordato. 
 
 
169-bis. Contratti in corso di esecuzione 
 
Il debitore nel ricorso di cui all'articolo 161 può chiedere che il Tribunale o, dopo il decreto di 
ammissione, il giudice delegato lo autorizzi a sciogliersi dai contratti in corso di esecuzione 
alla data della presentazione del ricorso. Su richiesta del debitore può essere autorizzata la 
sospensione del contratto per non più di sessanta giorni, prorogabili una sola volta. 
 
In tali casi, il contraente ha diritto ad un indennizzo equivalente al risarcimento del danno 
conseguente al mancato adempimento. Tale credito è soddisfatto come credito anteriore al 
concordato. 
 
Lo scioglimento del contratto non si estende alla clausola compromissoria in esso contenuta. 
 
Le disposizioni di questo articolo non si applicano ai rapporti di lavoro subordinato nonché ai 
contratti di cui agli articoli 72, ottavo comma, 72-ter e 80, primo comma. 
 
Art. 178. Adesioni alla proposta di concordato 
 
Nel processo verbale dell'adunanza dei creditori sono inseriti i voti favorevoli e contrari dei 
creditori con l'indicazione nominativa dei votanti e dell'ammontare dei rispettivi crediti. È altresì 
inserita l'indicazione nominativa dei creditori che non hanno esercitato il voto e 
dell'ammontare dei loro crediti. 
 
Il processo verbale è sottoscritto dal giudice delegato, dal commissario e dal cancelliere. 
 
Se nel giorno stabilito non è possibile compiere tutte le operazioni, la loro continuazione viene 
rimessa dal giudice ad un'udienza prossima, non oltre otto giorni, dandone comunicazione agli 
assenti. 
 
I creditori che non hanno esercitato il voto possono far pervenire il proprio dissenso per 
telegramma o per lettera o per telefax o per posta elettronica nei venti giorni successivi alla 
chiusura del verbale. In mancanza, si ritengono consenzienti e come tali sono considerati ai 
fini del computo della maggioranza dei crediti. Le manifestazioni di dissenso e gli assensi, 
anche presunti a norma del presente comma, sono annotati dal cancelliere in calce al verbale. 
 
Art. 179. Mancata approvazione del concordato 
 
Se nei termini stabiliti non si raggiungono le maggioranze richieste dal primo comma dell'articolo 
177, il giudice delegato ne riferisce immediatamente al tribunale, che deve provvedere a norma 
dell'art. 162, secondo comma. 
 
Quando il commissario giudiziale rileva, dopo l'approvazione del concordato, che sono mutate 
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le condizioni di fattibilità del piano, ne dà avviso ai creditori, i quali possono costituirsi nel 
giudizio di omologazione fino all'udienza di cui all'articolo 180 per modificare il voto.  
 
Art. 180. Giudizio di omologazione 
 
Se il concordato è stato approvato a norma del primo comma dell'articolo 177, il giudice delegato 
riferisce al tribunale il quale fissa un'udienza in camera di consiglio per la comparizione delle parti 
e del commissario giudiziale, disponendo che il provvedimento venga pubblicato a norma 
dell'articolo 17 e notificato, a cura del debitore, al commissario giudiziale e agli eventuali creditori 
dissenzienti. 
 
Il debitore, il commissario giudiziale, gli eventuali creditori dissenzienti e qualsiasi interessato 
devono costituirsi almeno dieci giorni prima dell'udienza fissata. Nel medesimo termine il 
commissario giudiziale deve depositare il proprio motivato parere. 
 
Se non sono proposte opposizioni, il tribunale, verificata la regolarità della procedura e l'esito della 
votazione, omologa il concordato con decreto motivato non soggetto a gravame. 
 
Art. 182-bis. Accordi di ristrutturazione dei debiti 
 
L'imprenditore in stato di crisi può domandare, depositando la documentazione di cui 
all'articolo 161, l'omologazione di un accordo di ristrutturazione dei debiti stipulato con i 
creditori rappresentanti almeno il sessanta per cento dei crediti, unitamente ad una relazione 
redatta da un professionista, designato dal debitore, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 
67, terzo comma, lettera d) sulla veridicità dei dati aziendali e sull'attuabilità dell'accordo 
stesso con particolare riferimento alla sua idoneità ad assicurare l'integrale pagamento dei 
creditori estranei nel rispetto dei seguenti termini: 
 
a) entro centoventi giorni dall'omologazione, in caso di crediti già scaduti a quella data; 
 
b) entro centoventi giorni dalla scadenza, in caso di crediti non ancora scaduti alla data 
dell'omologazione. 
 
L'accordo è pubblicato nel registro delle imprese e acquista efficacia dal giorno della sua 
pubblicazione. 
 
Dalla data della pubblicazione e per sessanta giorni i creditori per titolo e causa anteriore a tale data 
non possono iniziare o proseguire azioni cautelari o esecutive sul patrimonio del debitore, né 
acquisire titoli di prelazione se non concordati. Si applica l'articolo 168, secondo comma. 
 
Entro trenta giorni dalla pubblicazione i creditori e ogni altro interessato possono proporre 
opposizione. Il tribunale, decise le opposizioni, procede all'omologazione in camera di consiglio 
con decreto motivato. 
 
Il decreto del tribunale è reclamabile alla corte di appello ai sensi dell'articolo 183, in quanto 
applicabile, entro quindici giorni dalla sua pubblicazione nel registro delle imprese. 
 
Il divieto di iniziare o proseguire le azioni cautelari o esecutive di cui al terzo comma può essere 
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richiesto dall'imprenditore anche nel corso delle trattative e prima della formalizzazione 
dell'accordo di cui al presente articolo, depositando presso il tribunale competente ai sensi 
dell'articolo 9 la documentazione di cui all'articolo 161, primo e secondo comma lettere a), b), c) e 
d), e una proposta di accordo corredata da una dichiarazione dell'imprenditore, avente valore di 
autocertificazione, attestante che sulla proposta sono in corso trattative con i creditori che 
rappresentano almeno il sessanta per cento dei crediti e da una dichiarazione del professionista 
avente i requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d), circa la idoneità della proposta, se 
accettata, ad assicurare l'integrale pagamento dei creditori con i quali non sono in corso trattative o 
che hanno comunque negato la propria disponibilità a trattare. L'istanza di sospensione di cui al 
presente comma è pubblicata nel registro delle imprese e produce l’effetto del divieto di inizio o 
prosecuzione delle azioni esecutive e cautelari, nonché del divieto di acquisire titoli di prelazione, 
se non concordati, dalla pubblicazione. 
 
Il tribunale, verificata la completezza della documentazione depositata, fissa con decreto l'udienza 
entro il termine di trenta giorni dal deposito dell'istanza di cui al sesto comma, disponendo la 
comunicazione ai creditori della documentazione stessa. Nel corso dell'udienza, riscontrata la 
sussistenza dei presupposti per pervenire a un accordo di ristrutturazione dei debiti con le 
maggioranze di cui al primo comma e delle condizioni per l'integrale pagamento dei creditori con i 
quali non sono in corso trattative o che hanno comunque negato la propria disponibilità a trattare, 
dispone con decreto motivato il divieto di iniziare o proseguire le azioni cautelari o esecutive e di 
acquisire titoli di prelazione se non concordati assegnando il termine di non oltre sessanta giorni per 
il deposito dell'accordo di ristrutturazione e della relazione redatta dal professionista a norma del 
primo comma. Il decreto del precedente periodo è reclamabile a norma del quinto comma in quanto 
applicabile. 
 
A seguito del deposito di un accordo di ristrutturazione dei debiti nei termini assegnati dal 
tribunale trovano applicazione le disposizioni di cui al secondo, terzo, quarto e quinto comma. 
Se nel medesimo termine è depositata una domanda di concordato preventivo, si conservano 
gli effetti di cui ai commi sesto e settimo.  
 
Se sono state proposte opposizioni, il Tribunale assume i mezzi istruttori richiesti dalle parti o 
disposti di ufficio, anche delegando uno dei componenti del collegio. Nell'ipotesi di cui al secondo 
periodo del primo comma dell'articolo 177 se un creditore appartenente ad una classe dissenziente 
ovvero, nell'ipotesi di mancata formazione delle classi, i creditori dissenzienti che 
rappresentano il 20 per cento dei crediti ammessi al voto, contestano la convenienza della 
proposta, il tribunale può omologare il concordato qualora ritenga che il credito possa risultare 
soddisfatto dal concordato in misura non inferiore rispetto alle alternative concretamente praticabili. 
 
Il tribunale provvede con decreto motivato comunicato al debitore e al commissario giudiziale, che 
provvede a darne notizia ai creditori. Il decreto è pubblicato a norma dell'articolo 17 ed è 
provvisoriamente esecutivo. 
 
Le somme spettanti ai creditori contestati, condizionali o irreperibili sono depositate nei modi 
stabiliti dal tribunale, che fissa altresì le condizioni e le modalità per lo svincolo. 
 
Il tribunale, se respinge il concordato, su istanza del creditore o su richiesta del pubblico ministero, 
accertati i presupposti di cui gli articoli 1 e 5, dichiara il fallimento del debitore, con separata 
sentenza, emessa contestualmente al decreto. 
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Art. 182-quater. Disposizioni in tema di prededucibilità dei crediti nel concordato preventivo, negli 
accordi di ristrutturazione dei debiti 
 
I crediti derivanti da finanziamenti in qualsiasi forma effettuati in esecuzione di un concordato 
preventivo di cui agli articoli 160 e seguenti ovvero di un accordo di ristrutturazione dei debiti 
omologato ai sensi dell'articolo 182-bis) sono prededucibili ai sensi e per gli effetti dell'articolo 111 
. 
 
Sono parificati ai crediti di cui al primo comma i crediti derivanti da finanziamenti erogati in 
funzione della presentazione della domanda di ammissione alla procedura di concordato 
preventivo o della domanda di omologazione dell'accordo di ristrutturazione dei debiti, 
qualora i finanziamenti siano previsti dal piano di cui all'articolo 160 o dall'accordo di 
ristrutturazione e purché la prededuzione sia espressamente disposta nel provvedimento con 
cui il tribunale accoglie la domanda di ammissione al concordato preventivo ovvero l'accordo 
sia omologato. 
 
In deroga agli articoli 2467 e 2497-quinquies del codice civile, il primo e il secondo comma del 
presente articolo si applicano anche ai finanziamenti effettuati dai soci fino alla concorrenza 
dell'80 per cento del loro ammontare. Si applicano i commi primo e secondo quando il 
finanziatore ha acquisito la qualità di socio in esecuzione dell'accordo di ristrutturazione dei 
debiti o del concordato preventivo. 
 
[Sono altresì prededucibili i compensi spettanti al professionista incaricato di predisporre la 
relazione di cui agli articoli 161, terzo comma, 182-bis, primo comma, purché ciò sia 
espressamente disposto nel provvedimento con cui il tribunale accoglie la domanda di ammissione 
al concordato preventivo ovvero l'accordo sia omologato]. 
 
Con riferimento ai crediti indicati al secondo comma, i creditori, anche se soci, sono esclusi dal 
voto e dal computo delle maggioranze per l'approvazione del concordato ai sensi dell'articolo 177 e 
dal computo della percentuale dei crediti prevista all'articolo 182-bis, primo e sesto comma.  
 
Art. 182-quinquies. Disposizioni in tema di finanziamento e di continuità aziendale nel 
concordato preventivo e negli accordi di ristrutturazione dei debiti  
 
Il debitore che presenta, anche ai sensi dell'articolo 161, sesto comma, una domanda di 
ammissione al concordato preventivo o una domanda di omologazione di un accordo di 
ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis, primo comma, o una proposta di 
accordo ai sensi dell'articolo 182-bis, sesto comma, può chiedere al tribunale di essere 
autorizzato, assunte se del caso sommarie informazioni, a contrarre finanziamenti, 
prededucibili ai sensi dell'articolo 111, se un professionista designato dal debitore in possesso 
dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d), verificato il complessivo fabbisogno 
finanziario dell'impresa sino all'omologazione, attesta che tali finanziamenti sono funzionali 
alla migliore soddisfazione dei creditori. 
 
L'autorizzazione di cui al primo comma può riguardare anche finanziamenti individuati 
soltanto per tipologia ed entità, e non ancora oggetto di trattative. 
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Il tribunale può autorizzare il debitore a concedere pegno o ipoteca a garanzia dei medesimi 
finanziamenti. 
 
Il debitore che presenta domanda di ammissione al concordato preventivo con continuità 
aziendale, anche ai sensi dell'articolo 161, sesto comma, può chiedere al tribunale di essere 
autorizzato, assunte se del caso sommarie informazioni, a pagare crediti anteriori per 
prestazioni di beni o servizi, se un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, 
terzo comma, lettera d), attesta che tali prestazioni sono essenziali per la prosecuzione della 
attività di impresa e funzionali ad assicurare la migliore soddisfazione dei creditori. 
L'attestazione del professionista non è necessaria per pagamenti effettuati fino a concorrenza 
dell'ammontare di nuove risorse finanziarie che vengano apportate al debitore senza obbligo 
di restituzione o con obbligo di restituzione postergato alla soddisfazione dei creditori. 
 
Il debitore che presenta una domanda di omologazione di un accordo di ristrutturazione dei 
debiti ai sensi dell'articolo 182-bis, primo comma, o una proposta di accordo ai sensi 
dell'articolo 182-bis, sesto comma, può chiedere al Tribunale di essere autorizzato, in 
presenza dei presupposti di cui al quarto comma, a pagare crediti anche anteriori per 
prestazioni di beni o servizi. In tal caso i pagamenti effettuati non sono soggetti all'azione 
revocatoria di cui all'articolo 67. 
 
Art. 182-sexies. Riduzione o perdita del capitale della società in crisi 
 
Dalla data del deposito della domanda per l'ammissione al concordato preventivo, anche a 
norma dell'articolo 161, sesto comma, della domanda per l'omologazione dell'accordo di 
ristrutturazione di cui all'articolo 182-bis ovvero della proposta di accordo a norma del sesto 
comma dello stesso articolo e sino all'omologazione non si applicano gli articoli 2446, commi 
secondo e terzo, 2447, 2482-bis, commi quarto, quinto e sesto, e 2482-ter del codice civile. Per 
lo stesso periodo non opera la causa di scioglimento della società per riduzione o perdita del 
capitale sociale di cui agli articoli 2484, n. 4, e 2545-duodecies del codice civile. Resta ferma, 
per il periodo anteriore al deposito delle domande e della proposta di cui al primo comma, 
l'applicazione dell'articolo 2486 del codice civile. 
 
Art. 184. Effetti del concordato per i creditori 
 
Il concordato omologato è obbligatorio per tutti i creditori anteriori alla pubblicazione nel registro 
delle imprese del ricorso di cui all'articolo 161. Tuttavia essi conservano impregiudicati i diritti 
contro i coobbligati, i fideiussori del debitore e gli obbligati in via di regresso. 
 
Salvo patto contrario, il concordato della società ha efficacia nei confronti dei soci illimitatamente 
responsabili. 
 
Art. 186-bis. Concordato con continuità aziendale 
 
Quando il piano di concordato di cui all'articolo 161, secondo comma, lettera e) prevede la 
prosecuzione dell'attività di impresa da parte del debitore,la cessione dell'azienda in esercizio 
ovvero il conferimento dell'azienda in esercizio in una o più società, anche di nuova 
costituzione, si applicano le disposizioni del presente articolo. Il piano può prevedere anche la 
liquidazione di beni non funzionali all'esercizio dell'impresa. 
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Nei casi previsti dal presente articolo: 
 
a) il piano di cui all'articolo 161, secondo comma, lettera e), deve contenere anche un'analitica 
indicazione dei costi e dei ricavi attesi dalla prosecuzione dell'attività d'impresa prevista dal 
piano di concordato, delle risorse finanziarie necessarie e delle relative modalità di copertura; 
 
b) la relazione del professionista di cui all'articolo 161, terzo comma, deve attestare che la 
prosecuzione dell'attività d'impresa prevista dal piano di concordato è funzionale al miglior 
soddisfacimento dei creditori; 
 
c) il piano può prevedere, fermo quanto disposto dall'articolo 160, secondo comma, una 
moratoria fino a un anno dall'omologazione per il pagamento dei creditori muniti di 
privilegio, pegno o ipoteca, salvo che sia prevista la liquidazione dei beni o diritti sui quali 
sussiste la causa di prelazione. In tal caso, i creditori muniti di cause di prelazione di cui al 
periodo precedente non hanno diritto al voto. 
 
Fermo quanto previsto nell'articolo 169-bis, i contratti in corso di esecuzione alla data di 
deposito del ricorso, anche stipulati con pubbliche amministrazioni, non si risolvono per 
effetto dell'apertura della procedura. Sono inefficaci eventuali patti contrari. L'ammissione al 
concordato preventivo non impedisce la continuazione di contratti pubblici se il professionista 
designato dal debitore di cui all'articolo 67 ha attestato la conformità al piano e la ragionevole 
capacità di adempimento. Di tale continuazione può beneficiare, in presenza dei requisiti di 
legge, anche la società cessionaria o conferitaria d'azienda o di rami d'azienda cui i contratti 
siano trasferiti. Il giudice delegato, all'atto della cessione o del conferimento, dispone la 
cancellazione delle iscrizioni e trascrizioni. 
 
L'ammissione al concordato preventivo non impedisce la partecipazione a procedure di 
assegnazione di contratti pubblici, quando l'impresa presenta in gara: 
 
a) una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo 
comma, lettera d), che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento 
del contratto; 
 
b) la dichiarazione di altro operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di 
capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione, richiesti per l'affidamento 
dell'appalto, il quale si è impegnato nei confronti del concorrente e della stazione appaltante a 
mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie all'esecuzione 
dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della 
gara ovvero dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia per qualsiasi ragione più in 
grado di dare regolare esecuzione all'appalto. Si applica l'articolo 49 del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163. 
 
Fermo quanto previsto dal comma precedente, l'impresa in concordato può concorrere anche 
riunita in raggruppamento temporaneo di imprese, purché non rivesta la qualità di 
mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento non siano assoggettate 
ad una procedura concorsuale. In tal caso la dichiarazione di cui al quarto comma, lettera b), 
può provenire anche da un operatore facente parte del raggruppamento. 
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Se nel corso di una procedura iniziata ai sensi del presente articolo l'esercizio dell'attività 
d'impresa cessa o risulta manifestamente dannoso per i creditori, il tribunale provvede ai 
sensi dell'articolo 173. Resta salva la facoltà del debitore di modificare la proposta di 
concordato. 
 
Art. 217-bis. Esenzioni dai reati di bancarotta 
 
1. Le disposizioni di cui all’articolo 216, terzo comma, e 217 non si applicano ai pagamenti e alle 
operazioni compiuti in esecuzione di un concordato preventivo di cui all’articolo 160 o di un 
accordo di ristrutturazione dei debiti omologato ai sensi dell’articolo 182-bis ovvero del piano di cui 
all’articolo 67, terzo comma, lettera d), nonché ai pagamenti e alle operazioni di finanziamento 
autorizzati dal giudice a norma dell'articolo 182-quinquies.  
 
Art. 236-bis. Falso in attestazioni e relazioni 
 
Il professionista che nelle relazioni o attestazioni di cui agli articoli 67, terzo comma, lettera 
d), 161, terzo comma, 182-bis, 182-quinquies e 186-bis espone informazioni false ovvero 
omette di riferire informazioni rilevanti, è punito  con la reclusione da due a cinque anni e con 
la multa da 50.000 a 100.000 euro. 
 
Se il fatto è commesso al fine di conseguire un ingiusto profitto per sé o per altri, la pena è 
aumentata. 
 
Se dal fatto consegue un danno per i creditori la pena è aumentata fino alla metà 
 
 
 
 
 
 
 
 


